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L a lerma nchiesia che sia latta giustizia con un 
rigore maggiore che nel passato e am_he no 
stra Vogliamo che finisca il tempo delle de 
nunce a posteriori Nel dare atto alla sensibilità 

^ " ^ ™ del governo di avere immediatamente promos 
sa un inchiesta per I accertamento di tutte le responsabili 
la auspichiamo che essa si concluda rapidamente e che il 
Parlamento sia tempestivamente informato dei risultati-
Con queste parole il presidente della Camera Nilde lotti 
apriva la seduta del 22 luglio 1985 Sono passati due anni 
da quella estate in cui una montagna di fango e scesa da un 
bacino nella valle di Stava e ha travolto case e vite umane 
Leventoè fin troppo noto in Val di Stava in provincia di 
Trento la Montedison aveva una miniera di fluorite il 
minerale veniva recuperalo e purificato mediante separa 
none con acqua dei materiali estranei In questo processo 
di separazione si formavano dei fanghi che venivano depo 
sitati in una specie di bacino artificiale ricavato sul fianco 
della vaile sopra la frazione di Slava mediante una diga di 
terra successivamente un secondo bacino al di sopra del 
primo era stato riempito degli stessi fanghi In quella mat 
Una del 19 luglio 1985 la diga ha ceduto e la massa fluida 
è precipitata sul paese sottostante spazzando via case e 
piccoli alberghi ed è scesa violentemente nel torrente sol 
tostante il bilancio complessivo fu di 268 morti in parte 
villeggianti A suo tempo I opinione pubblica i movimenti 
ecologici I partiti della sinistra si sono giustamente indi 
gnali contro gli imprenditori che avevano realizzato un 
deposito in condizioni di evidente pencolo contro gli 
amministratori locali che avevano ignoralo il pencolo so 
vrasUnte le abitazioni che avevano tolleralo un opera In 
Condizioni vistosamente franose e il rischio a cui erano 
esposti gli abitanti Fu chiesta ad alta voce nel Parlamen 
tQ e nel paese giustizia La macchina giudiziaria e le peri 
Ile si sono messe In moto e si è arrivati nel giorni scorsi ai 
primo patto del processo il rinvio a giudizio dei responsa 
bili in maniera abbastanza sorprendente non sono state 
riconosciute le responsabilità della Montedison che pure 
è «lata proprietaria e ha gestito per anni la miniera e la 
discarica e ha ingrandito il bacino dei tanghi né responsa 
bilita degli attuali proprietari che hanno continuato a 
riempire di /ango i due bacini Non sono state riconosciute 
responsabilità d»gli amministratori locali comunali o prò 
vlnclali che pure avrebbero dovuto vigilare sulla sicurezza 
delle opere e sulla incolumità del cittadini Sono stati rin 
viali a giudizio soltanto direttori e tecnici ex Impiegati della 
Monledison o dipendenti dell attuale ditta Uno di questi 
dipendenti, nella (rana ha perso una llglia che aveva por 
tato con sé trovandole un lavoro stagionale presso uno 
degli alberghi crollati travolti dal (ango Mi vengono in 
mente due precedenti drammatici Nel 1963 una parte del 
monte Toc Iranò nel lago artificiale del Vajont sollevando 
una «norme massa d acqua che superò il livello della diga 
di sbarramento e precipitò su Longarone e sul paesi vicini. 
spanando via duemila vile umane 

R icordo il lungo processo contro la Sade che 
aveva costruito la diga e il lago artificiale e 
I Enel che pochi mesi prima con la nazionale 
zazìone delle imprese elettriche aveva acqui 

B » » » » slato la diga il lago artificiale e la centrale 
contro I tecnici e i progettisti Ricordo che anche allora 
come due anni ta si trattava di una catastrofe prevedibile 
e prevista alcuni geologi avevano denunciato la instabilità 
delle valli e delle opere Anche nel caso del Vapnl, come 
a Stava, nel nome del profitto erano state evitate le spese 
per stabilizzare il suolo franoso per accorgimenti in grado 
di evitare tante morti Ricordo la catastrofe di Seveso nel 
1976, e il lungo processo contro la Hoffman U Roche 
proprietana della Oivaudan proprietana della Icmesa la 
fabbrica da cui usci la diossina per colpa di diletti di 
progettazione per mancanza di dispositivi di protezione e 
di filtrazione del gas Ogni incidente ha una sua stona 
umana una sua nchlesta di giustizia che spesso non è 
soddisfatta o è soddisfatta troppo poco o troppo tardi dai 
processi, dalle perizie dagli appelli Anche questa senten 
la per Slava lascia I amaro in bocca Eppure un osservato 
re esterno, al di la del fatti processuali riconosce i respon 
sabili di ciascuna tragedia di ciascuna morte Ci sono 
imprenditori che guadagnano con i loro impianti e le loro 
fabbriche e guadagnano ancora di più evitando gli accor 
gimenli che (anno aumentare la sicurezza dei lavoratori e 
delle popolazioni ali esterno delle loro aziende Ci sono le 
responsabilità di coloro che sono stati eletti dai cittadini 
per vigilare su quanto avviene nel terntono del loro Comu 
ne o della loro provincia per proteggere la salute e la 
sicurezza degli abitanti Le responsabilità possono anche 
coinvolgete i tecnici e i lavoratori imprudenti o imprevi 
denti anche se bisogna vedere in quali condizioni molti 
sono costretti a lavorare e anche se spesso sono propno 
loro le pnme vittime Si prova amarezza e dolore npensan 
do ai morti di quella mattina d estate di due anni la ombre 
ormai nella (ila delle migliaia di morti nelle fabbriche nelle 
cillà nel campi UCCISI nel nome del profitto 

-Voto sull'accordo all'Alfa, 
protesta degli insegnanti: dal mondo del lavoro 
emerge il malessere contro una società ingiusta 

Antonio (Sassolino 
e, qui accanto, 

un area di lavoro 
nello stabilimento 

di Pomigliano d Arco 

Quelli dalla vita agra 
A dispetto di quel multe-
Mi che cantino «fona Ita
lia- o •Ittita erette-, ti tv-

claJenelpaeM,frtcatefo> 
rie e In settori diverti Che 
coca è. Battolino, vago-
nò I nodi al pettine o è IMO 
un alitarti pre*kltorak? 

Dici -disagio* io parlerei piut 
tosto di un profondo malesse 
re che investe tutto I universo 
del lavoro dipendente Dovu 
to a che cosa? Essenzialmente 
a un fatto che I Italia esce dal 
non breve periodo del penta 
partito più ricca per quanto ri
guarda alcuni strati della so
cietà, ma nell Insieme più 
preoccupala più divisa e più 
Ingiusta Questo è quello che 
chiamiamo il fallimento politi* 
co e sociale del pentapartito, 
che naturalmente va invece 
molto bene agli Agnelli o ai 
Lucchini che infatti chiedono 
che si ricostituisca subito, tale 
e quale, dopo le elezioni 

Perché gli va tanto bene, a 
loro? 

Perché per anni il governo ha 
affidato tutto alle forze di mer 
cato e quindi alla legge del 
più forte E così i più forti lo 
sono diventati anche di più In 
nessun paese del mondo capi 
Ullstico un gruppo cosi nstret 
to di famiglie detiene tanto 
potere nel campo industriale 
finanziario editoriale agrico
lo perfino dell urbanistica 
delle grandi citta Agnelli 
Cardini e De Benedetti con 
trollano il sessanta per cento 
della Borsa Ecco questa Ita 
Ila è quella che desidera mol 
tissimo che il pentapartito n 
torni 

E Invece l'altra Italia 
L altra Italia quella del lavoro 
dipendente e dei disoccupali 
paga tutti i danni fatti per sette 
anni Tu lo sai I abbiamo del 
to e npetuto ma molti ancora 
non ci credono lamaggioran 
za degli operai italiani addetti 
alla produzione guadagna in 
tomo a un milione al mese 
Un insegnante con 1S anni di 
anzianità guadagna un milio 
nee250mi!alire 11 valore me 
dio della pensione è di 400mi 

Scrutini bloccati nelle scuole, treni e 
aerei a singhiozzo, banche a mezz asta 
e nelle fabbriche un certo palpabile di
sagio 1 Italia pentapartita appare abba 
stanza dolente e incasinata, alla vigilia 
del voto E colpisce anche appunto, il 
clima nelle fabbriche, quel voto ali Alfa 
sull accordo sindacale Che cosa ne 

pensa Antonio Bassolino7 «Il voto al
l'Alfa esprime anche esso il malessere 
di tutto il campo del lavoro dipenden
te, e manifesta una resistenza operaia 
alla intensificazione dei ritmi E questa 
resistenza non è conservatrice, ma 
contiene una nserva di lotta che biso
gnerà interpretare e indinzzare» 

la lire Un giovane disoccupa 
Io prende un sussidio da fare 
arrossire ottocento lire al 
giorno Ecco il malessere 

SUtapeiflooggidì Ieri? 
Per molti è assolutamente ve 
ro Al Sudo nelle famiglie mo
noreddito che non sono pò 
che spesso si è drammatica 
mente sotto il minimo vitale 
lo ti dico che i lavoratori di 
pendenti oggi stanno peggio 
di dieci anni fa Per raglonfan 
che di politica fiscale questi 
lavoratori hanno perso sia in 
potere di acquisto che in quo 
ta di reddito nazionale Men 
tre per contro sono saliti alle 
stelle profitti e rendite finan 
ziarie Questo è un fatto 

Bene Questa Ha vecchia, 
direi clastica contrapposi-
rione di classe. Che oggi. 
però, mi sembra, si pone 
In termini diversi, noi 
stessi la vediamo In una 
ottica politica nuova 

Si direi cosi che oggi emerge 
una questione sociale «nuova-
che è anche una grande que 
stione politica E qui sta a mio 
avviso la novità Non e solo in 
ballo il livello insufficiente 
delle retribuzioni ma viene in 
primo piano il problema del 
ruolo e dei posto che spettano 
al lavoro dipendente m questa 
società m questo Stato nella 
gerarchia di valori sulla quale 
si regge la comunità naziona 
le Insomma il lavoratore ita 
liano di oggi ha perso soldi e 
ha perso potere 

SI può dire che slamo an 
dati Indietro rispetto alle 
conquiste - per fare un ri 
ferimento storico preciso 
- della grande stagione 

UGO BADUEL 

sindacale degli anni Set
tanta, dopo l'autunno cal
do del TOT 

Certamente Negli anni scorsi 
e e stato un pesante arretra 
mento del potere e delle con 
dizioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori dipendenti 

Per effetto delle ristruttu
razioni, ti dicono.. 

Sì e no Ce stato infatti un 
processo di ristrutturazione 
senza precedenti ma solo in 

fiarle era oggettivo Mi spiego 
ntanto quel processo si è fon 

dato essenzialmente sul n 
sparmio della forza lavoro 
Poi è avvenuto in un quadro di 
generale disoccupazione di 
massa che era già effetto di un 
determinato e voluto tipo di 
sviluppo e questo ha esercita 
to un preciso ncatto sui lavo-
raton Quindi quel processo è 
stato spesso usato dal padro
nato per dare un colpo al sin 
dacato e ai lavoraton E non 
basta perche la ristrutturazio
ne si e accompagnala a una 
caduta della contrattazione 
articolata e decentrata (cioè 
sui luoghi di lavoro) per molti 
anni vi e stato uno spostamen 
to del livello della contratta 
zione dalla fabbrica a Roma e 
dai contenuti concreti e di fai 
to (salano salute sicurezza) 
al tema generale del mitico 
«costo del lavoro* 

La Carnosa questione «cen
trale* della scala mobile. 

Appunto Oggi e finalmente 
chiaro per tutti che cosa fu ve 
ramente il taglio della scala 
mobile fu il simbolo di tutta 
quella fase LIstat n facendo i 
conti nazionali ci dice ora 
che nell anno de) famoso la 

gllo dei quattro punti (voluto 
da Craxl e De Mita insieme) 
cioè I 83 il Pil (prodotto inter 
no lordo) fu sottostimato del 
17 per cento Vale a dire che 
ci fu un errore pan alla cifra 
enorme di 107mila.miliardi a 
prezzi di allora meommensu 
rabtlmente di più di quanto si 
risparmiò con quei famosi 
quattro punti E dunque nsulta 
chiaro ora il significato politi 
co e simbolico di quel decreto 
di San Valentino Craxi e De 
Mita a quel tempo facevano a 
gara per il trofeo del più mo 
derato socialmente del più 
bravo e veloce nel dare un 
colpo alla classe operaia e al 
sindacato del più vicino al 
cuore di Agnelli E allora ti di 
co che facemmo non bene 
ma benissimo noi a dare quel 
la battaglia Per una volta ce 
lo conferma proprio il senno 
del poi 

Tornando all'oggi, tu dici 
dunque che è più che giu
stificato 11 malessere del 
lavoro dipendente, e an> 
che per quanto riguarda 
quel voto all'Alfa... 

Ti dirò questo ti Pei può van 
tarsi di avere restituito cittadi 
nanza nel vocaboiano politi 
co italiano alla parola «sfrut 
lamento* noi cerchiamo e 
sempre più cercheremo nella 
nostra piena autonomia di 
dare voce alla legittima prote 
sta operaia e alla msoddisfa 
zione del lavoro dipendente 
in genere Del resto mi sem 
b̂ a che dovrebbe essere evi 
dente che se I lavoraton Italia 
ni hanno dmtto oggi a un sa 
lano più alto e a una posizione 
più forte ciò vale non solo per 
elementan ragioni di giustizia 

sociale ma anche (e molto) 
per una questione di politica 
economica generale Come si 
fa a non capire questo7 Come 
si fa a non capire che oggi va 
allargata la domanda interna 
•anche* attraverso gli aumenti 
salariali' 

Ma la resistenza padrona
le è forte 

È forte sì perché la forza anti 
sindacale di Agnelli e dei 
grandi gruppi nasce da una 
nuova politica dal peso enor 
me - lo abbiamo visto - che 
hanno acquisito nel paese ne
gli anni del pentapartito E al 
lora e evidente che il 14 giù 
gno con il voto ta grande po
sta in gioco riguarda propno 
la collocazione il peso del la 
voro dipendente la possibilità 
di invertire la tendenza di que 
sii anni per nmettere al centro 
il mondo del lavoro lo men 
go che il sindacato da solo 
non può farcela a recuperare 
il peso perduto negli anni 
scorsi E dunque penso che 
oggi come oggi sia necessaria 
innanzitutto una grande spinta 
•politica* a sinistra per limita 
re il potere delle grandi con 
centraziom politiche e finan 
ziane 

È II momento cioè di un ri
torno del primato del «po
litico* sul •sociale»? 

lo direi cosi che ci sono mo 
menti nella stona in cui è stata 
la spinta sociale che ha favori 
to una avanzata politica della 
sinistra mentre nel momento 
attuale a mio avviso è necci 
sana e di fondamentale im 
portanza una spinta politica 
che rimetta al centro il mondo 
del lavoro che crei le condì 
zioni di una controffensiva so 
ciale aiutando validamente in 
ciò lo stesso movimento sin 
dacale ad avere più forza e a 
raccogliere la piena fiducia 
dei lavoraton* 

Per chiudere, con no slo
gan elettorale? 

Ti dico questo un voto al Pei 
il 14 giugno per passare dalla 
centralità del profitto e della 
grande impresa a una nuova 
centralità del lavoro 

Intervento 

La legge elettorale 
va cambiata, ma i mali 

stanno altrove 

FRANCO BASSANIN1 

L i questione isti 
tuzionale ha 
conquistato di 
forza il centro 

•"••••• del dibattito elet 
lorale Ma entra in campo -
pare a me - col piede sba 
gliato sodo un segno ambi 
guo e per molti versi mistifi 
catono Emerge da una par 
te il tentativo di scancare 
sui difetti veri o presunti 
del nostro sistema costitu 
zionale le responsabilità 
(tutte politiche) del falli 
mente e della disgregazione 
della maggioranza del pen 
tapartito Si cerca fin troppo 
scopertamente in qualche 
caso (Panneila Montanelli) 
di trasformare la scelta elet 
torale in una sorta di refe 
rendum prò o contro mec 
canismi elettorali maggiori 
tan presentati come la pa 
nacea di tutti i mali Altret 
lanto evidente è il proposito 
di ncorrere a espedienti di 
ingegneria istituzionale per 
puntellare in qualche modo 
una maggioranza dissolta 
Su tutto spira infine il vento 
inquietante della seconda 
Repubblica grandi forze pò 
litiche (il Psi di Rimtni) pro
pongono regimi cesanstico-
plebiscitan contrabbanda 
no il massimo di delega (il 
presidenzialismo) dietro 
un illusoria nappropnazione 
al popolo dei poteri di deci 
sione aitn (la De di De Mita) 
rispondono nlanciando ino 
tesi di nforme elettorali che 
appartengono alla stessa fa 
miglia della legge Acerbo di 
mussolimana memona Si 
possono fare allora alcune 
osservazioni 

1 E suonata I ora della se 
conda Repubblica? Va mes 
sa in discussione la stessa 
forma di Stato rappresenta 
Uva parlamentare delineata 
dalla Costituzione? Dobbia 
mo passare a sistemi presi 
denziah? Non pare propno 
Alcontrano II sistema presi 
denziale e discusso e conte 
stato anche negli Stati Uniti 
che I hanno tenuto a battesi 
mo Dopo I Irangate e il ca
so Hart si ammette ormai 
che i difetti del presidenza 
lismo superano i pregi trop
pi poten in mano di un uo
mo solo quando sbaglia i 
suoi errori diventano irrepa 
rabili e il Paese è guidato da 
un «anatra zoppa» la cam 
pagna elettorale dimentica 
programmi e riforme si con 
centra tutta sul! uomo e II 
suo cansma personale Del 
resto il potere presidenziale 
e equilibrato negli Stati Uniti 
dagli enormi poteri legislati 
vi e di controllo assegnali al 
Congresso e dalla struttura 
federale dello Stato 

2 L instabilità dei governi 
e delle maggioranze dipen 
de dalla legge elettorale prò 
porzionale? Una riforma 
maggioritaria risolverebbe il 
problema' Riflettiamo in 
Germania governi e maggio 
ranze sono molto stabili ep
pure la legge elettorale e 
proporzionale (è anzi un 
beli esempio di come sia 
possibile coniugare il colle 
gio uninomma'e con la rap 

firesentanza proporzionale) 
n molte regioni comuni e 

province d ftalia I instabilità 
delle giunte non e mai stata 
un problema nonostante il 
sistema proporzionale so 
bene che questo e vero so-
prattutto nelle regioni e citta 
governate dalle sinistre e va 
le meno altrove ma questa e 
la prova che la questione e 
politica prima che di mec 
canismi elettorali Infine il 
pentapartito godeva di una 
larga maggioranza alla Ca 
mera e arsenato se si e di 
sciolto non è dipeso dalla 

proporzionale Un ulteriore 
premio di "maggionnza* 
non avrebbe risolto né il 
problema della staffetia ne 
quello dei referendum a giù 
gno 

3 Significa tutto ciò che 
la legge elettorale va bene 
com è? Nient affatto Abbia 
mo anche noi formulato 
proposte di riforma innanzi 
tutto per superare quell ano
malia italiana che è la -lotta 
per le preferenze- causa di 
clientelismi corruzione e 
guerre per bande Non ne 
ghiamo che la frammenta 
zione delle forze politiche 
sia eccessiva F rivendichila 
mo (e per primi rispediamo) 
(obbligo politico e civile di 
dichiarare con chiarezza in 
anticipo ali eiettore prò 
grammi propositi alleanze 
Ma tutto ciò è possibile (an 
cora una volta la Germania 
insegna) anche nell ambito 
di sistemi proporzionali 
Neppure neghiamo I impor 
tanza di scelte elettorali 
chiare e nette che delmeino 
maggioranze e coalizioni 
stabili Ma questo risultato 
non può essere ottenuto 
sopprimendo art finalmente 
la complessità politica di un 
sistema come il nostro for 
temente articolalo e plurali 
stico ne verrebbe precludi 
caia la rapprese motivila e 
dunque la stessa credibilità 
delle istituzioni rappresenta 
live 

4 Tutta questa agitazione 
sulla riforma elettorale sem 
bra a me un espediente un 
espediente per esorcizzare 
la vera questione politica e 
istituzionale della democra 
zia italiana la questione co
munista Nessuna democra 
zìa dell Occidente funziona 
discriminando a priori un 
terzo dei cittadini e il partito 
che li rappresenta Tutti i 
meccanismi democratici ne 
vengono alterati e paralizza 
ti paralizzato innanzitutto ti 
meccanismo dell alternanza 
al potere tra maggioranza e 
opposizione quello che 
consente ali elettore di pre 
miare il buongoverno (n> 
dandogli la maggioranza) e 
di punire il malgoverno e la 
corruzione (spedendo al 
I opposizione chi li ha prati 
cali) Per questo la crisi poli 
lica rischia di degenerare in 
crisi istituzionale come ha 
detto Fanfani perche al 
crollo del pentapartito non 
si può far seguire alcuna 
maggioranza di ncambo 
finche dura I apartheid nei 
confronti del Pei 

5 La questione istituzio 
naie si esaurisce nella nfor 
ma elettorale7 Non e ailrel 
tanto anzi più importante n 
dare funzionalità e tempesti 
vita di decisioni al Parlamen 
to nducendo it numero dei 
deputati ed eliminando l as 
surdita di due Camere chia 
mate a ridiscutere le stesse 
cose pur rappresentando lo 
stesso elettorato7 Non e al 
trettanto anzi più importan 
te dare strumenti orginizza 
livi moderni e aggiornati e 
risorse finanziane adeguate 
alle amministrazioni locali 
responsabili della gran parte 
dei servizi e degli interventi 
che toccano direttamente la 
vita dei cittadini (sanità 
scuola trasporti traffico)' 
Non e altrettanto anzi più 
importante nformare I am 
ministratone restituirgli tra 
sparenza efficienza e prò 
duttivita separare la politica 
dalla gestione dei servizi e 
degli interventi pubblici 
predisporre mezzi efficaci 
per garantire davvero il n 
spetto e la realizzazione dei 
diritti collettivi ed individua 
li troppo spesso ignorati 
trascurati malversati? 
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• • Come si comporteran 
no le matricole del voto7 Se 
c e fraigiovani disinteresse 
per la politica la responsabi 
lità è anzitutto nostra Come 
gemton quando diamo ai fi 
gli fin dalla più tenera età 
un modello di vita piegato 
agli idoli consumistici mac 
chine tv smanie non per la 
villeggiatura ma per il nastro 
trasportatore del turismo 
programmato Come educa 
tori a scuola e altrove quan 
do si crede che il compito 
sia di trasmettere solo infor 
mozioni e non valon per i 

3udii valga la pena di spen 
ere la vita Come politici 

quando ci adatttano alla lot 
tizzazione alla corruzione 
alla politica ridotta a merca 
lo spesso turpe 

Non e e da stupirsi se ti gè 
nitore che ha dato presto al 
figlio ia moto da molti miho 
ni se lo ntrova «deviarne» si 
era illuso di risparmiare in 

3uel modo la fatica difficile 
i dare al figlio ciò di cui ave 

va più bisogno una presenza 

autorevole una sicurezza di 
riferimento diciamo pure un 
pò d amore Perche in deh 
nitiva solo I amore si espn 
me come autorità e i autori 
ta e un valore morale neces 
sano fecondo a condizione 
che il bambino il giovane lo 
senta finalizzato al suo ere 
scere non inquinato dal de 
sideno dell adulto di affer 
mare il proprio potere per 
occuparsi d altro Me lo ha 
insegnato Gianni Meucci 
che cercava sempre dentro 
la dimensione giuridica il 
rapporto umano e concepiva 
la funzione del magistrato 
minorile come tutela del di 
nlto dei suoi «sventurati ra 
gazzt» ali educazione anche 
politica 

Quanto ai partiti non vo 
glio negare che I impegno 
politico possa costi uire prò 
fessione unica e permanente 
(dovrebbe essere pero 
un eccezione per chi ha rea 
ti qualità di uomo di stato 
anche per questo per eoe 
renza con tale mia convin 

Le matricole del voto 
e i loro modelli 

zione non ho voluto dopo 
tre legislature candidarmi 
alla quarta) Ma I ambizione 
e una molla ambigua può 
spingere anche a bene ope 
rare guai pero se i partiti di 
ventano strumenti mdispen 
sabili com e avvenuto per 
salire ai moli alti della socie 
ta Senza un minimo di can 
ca ideale la porta della cor 
ruzione e aperta Auguro ai 
giovani comunisti presenti 
numerosi nelle liste di con 
cepire e vivere I attività poli 
tica a tutti i livelli con la 
stessa generosità disinteres 
sala e appassionata dei vec 
chi comunisti di un tempo 

esempi di moralità oggi di 
ventata rara Credo si possa 
esser tutti d accordo ere 
denti e non credenti che 
moralità vuol dire mettere gli 
altri al di sopra di se stessi 
Non domandarsi mai se o 
come mi realizzo - doman 
da frequente ne» giovani -
ma per chi vivo per che co 
sa mi batto 

Ricordo anni lontani 
quando militare nel! Azione 
Cattolica era trampolino di 
lancio per far carriera con la 
De connubio corruttore fra 
ideali socio religiosi iniziai 
mente astneen e tornaconto 
personale La svolta impres 

sa da Bachelet sull onda del 
Concilio fu anche resistenza 
salutare a quel connubio 

Ricordo in tempi più re 
centi i giovani de che già si 
iscnvevano alle correnti inti 
tolate a questo o a quel din 
gente disponibili cioè già a 
veni anni a una dipendenza 
quasi feudale pur di parteci 
pare appena possibile alla 
spartizione del potere La 
carriera sopra gli ideali e il 
bene comune Oggi il nenia 
mo elettorale alle «cose che 
contano» punta su valor» 
semplici e puliti messaggio 
doppiamente subdolo per 
che sollecita una delega de 

responsabilizzante per di 
più a un partito che quei va 
ion ha spesso calpestato pur 
colmandone carte e comizi 
La famiglia a un Gona mini 
stro per anni che taglia la 
spesa sociale non può fare 
equilibrio un Gornen mini 
stro per caso in un governo 
dimissionano 

Fiesole democratica 
mensile locale del Pei pub 
blica i risultati di un questio 
nano inviato a tutti i giovani 
dei comune Hanno nsposto 
in 250 su 2500 emergono 
orientamenti significativi 
Niente individualismo don 
Milani ha fatto scuola dawe 
ro Diffidenza per i partiti (sì 
al Pei 20* no netto 20%) 
sono troppi (3556) non co
noscono i problemi della 
gente (28%) Sì alla politica 
«legata a problemi specifici» 
(ideologie respinte dal 37%) 
«quando se ne occupano tul 
ti» (39%) come «strumento 
per trasformare la realtà» e 
«battersi per un ideale» 

(56%) Il 62% e per lo sman 
tellamento totale delle armi 
(la non violenza cammina ) 
Per combattere la droga il 
36% indica «sopprimere la 
mafia» i!I8%«riconvertirele 
produzioni» siamo alle radi 
ci del problema 

Una minoranza e anche in 
questa il 23% dice di non vo 
lersi mai occupare di politi 
ca Una sfida per tutti i parti 
ti nessuno escluso com 
mentano i compagni di Fie 
sole Sfida in positivo nenie 
sta di più democrazia sene 
tà coerenza cambiamento 
Ma olirà alla sfida della mi 
noranza cosciente e respon 
sabile e è 1 altra tacita del 
90% che non ha risposto In 
differenza chiusura nel pn 
vato disimpegno morale' 
Sarò anche un vecchio illuso 
ma resto convinto che lavo 
rando per soddisfare le n 
chieste della minoranza che 
parla si può cominciare a in 
cidere anche sulla maggio 
ranza silenziosa 
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